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ben  degno  d ’  effer  raccordato  qui  per  un ’ anima  (incera,  e  virtuo 

sa,  ornata  d*  una  Soda  pietà  Senza  finzione,  amico  della  verità.  

Quello  buon  vecchio  ,  nobiiifiìmo  per  nataita,  ma  più  nobile  per  

1*  integrità  dalla  Sua  vita  ,  e  per  una  pietà  Senza  Suco,  Senza  fuper-  

fiizioni,  ed  in  età  decrepita  d ’ un  giudizio  collante  e  Savio,  come  

era  Solito  ogni  Sera  accompagnare  il  Padre,  a  cui  portava  un  amo 

re  , ed-  una  venerazione  finguTa  , eh ’  era  tra  loro  vicendevole  ,  

andava  un  poco  innanzi  al  Padre  ,  sì  che  col  vantaggio  del  pon 

te  1 ’  afsaffino  ebbe  piena  comodità  di  colpire  , e  gli  diede  più  

di  quindici  colpi  di  Siilo  ,  come  Sa  veduto  da  alcune  donne  eh*  

erano  alle  fineltre  , e  Se  ne  vedevano  i fori  nel  Cappello  ,  nel  

Cappuccio  , e  nel  Collare  del  Giubbone  , ma  tre  foli  lo  feri 

rono  . In  che  chi  non  vede  una  particolare  Divina  protezione  ,  

che  levò  ,  e  la  forza  ,  e  1 ’  ingegno  al  Sicario  , che  con  una  leg 

giera  punta  >  o  ne ’  fianchi  ,  o  nella  fchiena  , avrebbe  potuto  fpe-  

dire  quell ’  innocente  , che  non  fi  mofse  ,  non  difse  parola  ,  e  re 

do  , cotti ’  egli  riferiva  , parendogli  nelle  due  prime  dilettate  a-  

ver  fentito  come  due  botte  di  fuoco  in  un  iftelso  tratto  ,  e  nel 

la  terza  come  fe  gli  fofse  caduto  gran  pefo  addofso  , con  cer 

to  (lordimento  , di  cui  non  fece  concetto  ,  fe  non  confuta  ■ Le  

donne  alle  fineltre  alzarono  le  grida  , e  il  Signor  Malipiero  fi  

rivolfe  indietro  , e  vedendo  lo  Stilo  nella  teda  del  Padre  ,  coti  

uno  sforzo  lo  cavò  fuori  , e  cominciò  gridare  agli  Afsaflìni  ,  due  

de*  quali-  immediate  vide  colle  Pillole  in  mano  , che  prefero  la  

firada  di  San  Marziale  ,  e  di  là  in  Corte  vecchia  della  Mifericor-  

dia,  in  fine  della  quale  avevano  la  gondola,  e  i compagni,  che  

gli  afpettavano,  e  fi  Salvarono  in  cafa  del  Nunzio  refidente  in  Ve 

nezia  ,  donde  quella  fera  ideila  pallarono  al  lido  , ove  anticipata 

mente  avevano  preparata  una  Peotta  a  dieci  remi,  e  ben  armata,  

che  gli  attendeva,  e  con  quella  fe  n ’ andarono  verfo  Ravenna,  o,  

come  altri  differo,  verfo  Ferrara.  Divulgato  il  calo,  e  intefo  che  

gli  affaffini  s ’ erano  ricoverati  in  caffi  del  Nunzio,  fu  così  grande  

la  Sollevazione  del  popolo,  e  il  concorfo  ,  che  , effendo  già  not-i  

te,  fi  trovò  quella  cafa  circondata,  e  con  voci  d ’ ignominia,  e  cla 

mori  popolari,  fi  vide  l ’ ideffa  perfona  del  Nunzio  in  pericolo  ma-  

nifefto:  e  1 ’  Eccello  Configlio  de ’ Dieci  fu  affretto  mandargli  nu-,  

merofa,  e  pubblica  guardia,  per  impedire  che  non  nafeeffe  qual 

che  grave  inconveniente.  Non  furono  così  Subito  Seguitati  gli  af-  

faffìni  per  un  altro  ftrano  accidente.  Si  erano  introdotti  i  Comme 

dianti  ,  e  quella  fera  a  San  Luigi  , ove  era  il  Teatro  ,  fi  recitava  

una  di  quelle  Commedie  che  chiamano  Opera  con  intermezzi,  e  v'  

era  concorfo  tutto  il  vicinato ,  ficchè  per  le  contrade  di  Santa  Fo 

lca,  oltre  ogni  ufato,  non  fi  vedeva  la  Solita  frequenza;  il  che  fer 

vi  a ’ Sicarj  di  più  certa  ritirata  . L ’ elècutore  di  quello  affaùìnio  fa  

un  Ridolfo  Poma,  che,  prima  Mercante  in  Venezia,  e  (limato  uo.
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